
L'arresto di Mussolini

26 luglio 1943 - XXI #####E.F.###
È successa una cosa tremenda, quasi da non credere!

Stamattina, appena mi sono svegliato, sono andato in balcone a

guardare fuori e ho visto la fruttivendola uscire sul marciapiede con

in mano il grosso medaglione di bronzo del Duce, quello che teneva

nel suo negozio, assieme a quello del Re.

Lo ha attaccato a un albero sotto casa, sulla strada, e, poi, i suoi

figli hanno cominciato a tirargli contro pietre e pomodori!

Sono rimasto a bocca aperta e ho creduto che fosse impazzita,

poi, però, è arrivata Marzia, che mi ha fatto entrare subito in casa e ha

richiuso il balcone.

Ho capito che doveva essere successo qualcosa, e allora la

mamma, tutta seria, mi ha detto che il Re ha fatto arrestare il Duce,

che adesso non comanda più.

Io, all 'inizio, non ci volevo mica credere che davvero fosse

successa una cosa così grossa, però Marzia mi ha detto che lo

avremmo saputo già da ieri sera, se solo avessimo ascoltato la radio,

perché un'amica del palazzo le ha raccontato di aver saputo che è

stato lo stesso Badoglio, a dare la notizia!

Poi, la mamma ha preso tutte le fotografie di papà in divisa

della Milizia e le ha bruciate in cucina nel forno a legna, e ripeteva

che non vedeva l'ora che papà tornasse a casa...
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Ma quando papà è tornato e ha saputo delle sue fotografie

bruciate, si è arrabbiato proprio tantissimo con la mamma, dicendo

che ha fatto molto male e che non avrebbe mai dovuto permettersi a

fare una cosa simile, perché ha bruciato delle fotografie storiche e

senza motivo, perché lui non ha paura di niente e di nessuno, dal

momento che non ha mai fatto del male, ma solo del bene, e questo lo

sanno tutti quanti...

Poi, ho sentito la madre di un bambino che si chiama Benito,

nostra vicina di casa, dire alla mamma di ricordarsi che, da oggi, suo

figlio non si chiama più «Benito», ma «Rodolfo»!

A me sembrano tutti matti, ma che cosa sta succedendo?

Non ci capisco più niente...
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